
Salvatore Accolla

Salvatore Accolla nasce nel 1946, in una zona povera di 
Siracusa; al rientro dalla Germania, dove si è recato per 
motivi lavorativi, viene ricoverato presso l’ospedale 
psichiatrico di Siracusa a causa di una delusione amorosa. 
Salvatore rimane in manicomio per vent’anni, quando esce 
fatica a riconoscere il mondo che lo circonda e a trovare un 
suo proprio posto. La propensione alla pittura, coltivata 
anche all’interno dell’ospedale psichiatrico, porterà in 
seguito un giovane psichiatra ad allestire una sala di pittura 
all’interno dell’istituto, permettendo anche agli altri internati 
di potersi esprimere artisticamente. Definitivamente 
dimesso, Accolla realizza le sue opere a ritmi vertiginosi e le
vende per strada.
Il linguaggio e lo stile di Salvatore Accolla sono ben definiti, 
così suoi da costituire in sé una firma,  un pittore molto 
raffinato, tanto da sembrare formato artisticamente in un 
ambiente colto, nonostante abbia frequentato solo le scuole 
elementari e non abbia mai preso alcuna lezione di disegno 
o di pittura. Le 52 opere in mostra sono realizzate dall’artista
tra il 2001 e il 2004 con la tecnica dello smalto su 
cartoncino, le dimensioni sono 50 x 70 cm o 70 x 50 cm.
Tutta la vita dell’artista è scandita da questo ritmo del fare: 
migliaia di disegni realizzati, migliaia di tele dipinte. Migliaia 
di poesie. Poesie rese in lingua siciliana e con una scrittura 
degna di un alfabeto assirobabilonese. Sostenitore sincero 
della povertà materiale. Grande nella sua semplicità. 
Semplice nella sua grandezza. Un artista fuori norma.


